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Firenze 1 Ottobre 2012 
 

LETTERA DEL MESE DI OTTOBRE 
MESE DEDICATO ALL’AZIONE PROFESSIONALE 

 
 
Carissimi Amiche ed Amici, 
in questo periodo sono molto concentrato sulle visite ai Club. È 
certamente una fase per me impegnativa ma di grande interesse. È 
proprio vero che il Rotary si conosce tanto più e tanto meglio quanto più si 
innalza il punto di osservazione ed aggiungo che la gratificazione che ne 
consegue è veramente grande. Resto perciò molto perplesso quando 
apprendo che in qualche Club si fa fatica a trovare disponibilità per il ruolo 
di Presidente. Evidentemente c’è qualcosa che non funziona, innanzi tutto 
nel sentimento del servire rotariano e poi nella curiosità, che dovrebbe 
sempre animarci, di conoscere sempre più e sempre meglio la vera 
essenza di questa nostra grande associazione che ha in sé più di un 
motivo per essere sempre così attraente e vitale.  
Sta a noi in fondo scoprire questi motivi.  
Io voglio sottolinearne solo uno e cioè la sua organizzazione per categorie 
professionali, organizzazione che ha due evidenti presupposti: la centralità 
del lavoro ed il fondamentale ruolo dei professionisti nelle società libere.  
Non sorprende quindi perché il Rotary Internazionale dedichi un mese 
all’azione professionale. 
Molte sono le considerazioni che si possono fare a tal proposito e molte si 
trovano consegnate nei testi sacri del nostro sodalizio, primo fra tutti “La 

mia vita verso il Rotary” di Paul Harris che invito a leggere anche per 
constatarne la sua attualità. 
Mi soffermo tuttavia su un punto: la necessità del recupero, nella società in 
cui viviamo, di un più solido senso etico delle nostre azioni ed altresì della 
capacità di indignarsi dinanzi ai cattivi esempi, soprattutto se provengono 
da persone a noi vicine. Ricordiamoci che ai rotariani è sempre richiesto 
qualcosa in più nell’eticità dei comportamenti specie se hanno visibilità per 
il ruolo che ricoprono nel mondo del lavoro o nella comunità in cui opera lo 
stesso Rotary.  
Non appaia retorico perciò il richiamo alla famosa prova delle 4 domande, 
ma è spontaneo ricordarla soprattutto per il periodo in cui furono pensate 
e cioè gli anni della grande depressione, gli anni  ’20, anni che ricordano 
un po’ questi nostri critici anni.  
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Fu Herbert Taylor (Presidente del Rotary Internazionale 1954-1955) che 
agli inizi degli anni ’30, chiamato a risanare una Società in fallimento, capì 
che il risanamento sarebbe stato possibile soltanto con l’adozione di un 
codice etico in grado di ristabilire intorno alla stessa Società un clima di 
fiducia.  
 
Concludo sottolineando l’importanza di mantenere sempre alto il prestigio 
dei nostri Club, soprattutto in questo periodo di crisi e di cattivi esempi che 
provengono dalla società che ci circonda.  
 
Mi congedo, sempre grato della vostra attenzione, inviandovi un sincero 
augurio di buon lavoro.  
 
Un abbraccio 
 
 
 
P.S. mi auguro di incontrarvi tutti al prossimo IDIR SEFR a Pisa, il 20 
ottobre all’Hotel Galilei 
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